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FORMAZIONE CONTINUA OBBLIGATORIA  
ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO DELLA PROVINCIA DI 

LECCE 
________ o ________ 

VADEMECUM PER LE ISTANZE DI RIPROPORZIONAMENTO DEI CREDITI 
FORMATIVI OBBLIGATORI E DI AUMENTO DELLA PERCENTUALE DI 

FORMAZIONE CONTINUA OBBLIGATORIA IN FAD 

L’attuale Regolamento Nazionale, in vigore dall’1 gennaio 2025, recante le disposizioni sulla FCO per i CdL, al 
Capo II – Crediti formativi e loro attribuzione, punti n. 3, 4 e 5 dell’Art. 7, riporta: 

- Ogni Consulente del Lavoro deve conseguire nel biennio almeno 50 crediti formativi, di cui almeno 6 
nelle materie di Ordinamento Professionale e Codice Deontologico.  

 

-  Per i nuovi iscritti l’obbligo formativo decorre dal mese successivo a quello di iscrizione all’Albo ed i 
crediti di cui al comma 3 sono conseguentemente riproporzionati.  
 

- Al fine di curare la propria competenza professionale, il Consulente del Lavoro avrà cura di distribuire 
in modo omogeneo la partecipazione agli eventi formativi nel corso del biennio, maturando almeno 10 
crediti formativi per ciascun anno. Tuttavia, solo in caso di inottemperanza all’obbligo formativo di cui 
al precedente comma 3, il mancato rispetto di quanto previsto nel periodo precedente sarà oggetto di 
valutazione sotto il profilo disciplinare. 

 

Al punto n.7, riporta:  
 

- Il 40% dei crediti può essere conseguito mediante modalità di formazione a distanza. Su richiesta 
motivata da oggettive e documentate ragioni dall’iscritto, il Consiglio Provinciale può autorizzare una 
percentuale superiore.  

Al comma 3 dell’art. 27 riporta: 
 

- Nel caso del superamento del settantesimo anno di età, su richiesta dell’interessato, il Consiglio 
Provinciale può riproporzionare in ventiquattresimi i crediti formativi riducendoli nella misura massima 
del 50% dell’obbligo biennale.  

 

Le linee guida in calce all’art. 27 riportano: 

- A tutela della genitorialità, inoltre, al Consulente del Lavoro con figli minori di un anno è riconosciuta 
la possibilità di un aumento della formazione a distanza pari al 60% dell’obbligo biennale. 
 

- In tutti i casi in cui un Consulente del Lavoro iscritto all’Albo eserciti la professione come lavoratore 
dipendente e il datore di lavoro impedisca o non autorizzi la partecipazione ad eventi in presenza, tale 
circostanza può essere configurata come un impedimento oggettivo, non ascrivibile alla volontà del 
professionista e pertanto rientrante nell’ultima fattispecie elencata al comma 1, precisamente: “altri casi 
di documentato impedimento derivante da accertate cause oggettive di forza maggiore”. Il Consiglio 
Provinciale, preso atto della condizione lavorativa dell’iscritto, su istanza individuale del Consulente, 
potrà deliberare la fruizione dell’intero obbligo formativo tramite modalità webinar (aumentando fino al 
100% la modalità di formazione a distanza), qualora venga allegata documentazione comprovante 
l’impossibilità di partecipare in presenza agli eventi per ragioni lavorative, quali dichiarazione del 
datore di lavoro, turnazione vincolante o orari incompatibili o, altresì, disposizioni aziendali che vietano 
l’uscita per motivi non strettamente connessi all’attività. 

________ o ________ 
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1) ISTANZE DI RIPROPORZIONAMENTO FCO PREVISTE PER I CASI DI: 
 
 Assistenza ad un familiare con l’applicazione della Legge n. 104/92:  

 

allegare all’istanza la documentazione, rilasciata dagli Enti preposti, comprovante l’effettiva attribuzione 
della relativa assistenza all’Iscritto/a richiedente: 

- saranno richiesti n. 32 crediti formativi nel biennio formativo di riferimento, di cui n. 4 in ambito 
deontologico. 
 

 Malattia:  

allegare  all’istanza  un Certificato Medico, che attesti la sussistenza della patologia, riferito ad ogni anno del 
biennio in cui l’Iscritto/a richiede il riproporzionamento: 

- saranno richiesti n. 32 crediti formativi nel biennio formativo di riferimento, di cui n. 4 in ambito 
deontologico. 

 

 Maternità, congedi e diritti relativi alla paternità ed alla genitorialità:  

allegare all’istanza il Certificato di nascita: 

- Nel caso di maternità e di congedi e diritti relativi alla paternità, i crediti da conseguire vengono 
rideterminati considerando quale intervallo di impedimento formativo il periodo che decorre da due 
mesi antecedenti la data del parto fino al compimento dell’anno di età del bambino.  Sono equiparati 
alla maternità gli istituti dell’affidamento e dell’adozione. Nel caso di affidamento o adozione i crediti 
da conseguire vengono rideterminati per il periodo di un anno dall'ingresso del minore nel nucleo 
familiare.   

 
 

Successivamente all’intervallo di impedimento di cui sopra, potrà essere richiesta una riduzione dei crediti 
totali, nelle seguenti modalità: 

 

- Dal primo anno e fino a tre anni di età del/la bambino/a: riduzione a n. 30 crediti formativi nel biennio 
formativo di riferimento, di cui n. 4 in ambito deontologico. (*) 

(*) se, nel corso dello stesso biennio formativo, si verificassero entrambe le casistiche sopra indicate, in Piattaforma verrà 
riproporzionato il numero di 30 crediti totali dividendolo in ventiquattresimi e moltiplicandolo per il numero di mesi 
esclusi dall’esonero per maternità. 

 
 Compimento del 70° anno di età:  

allegare all’istanza un documento d’identità: 

- saranno richiesti n. 25 crediti formativi nel biennio formativo di riferimento, di cui n. 3 in ambito 
deontologico.  

Essendo prevista in automatico, al compimento del 70° anno, l’opzione per la riduzione massima consentita 
dal Regolamento, non sarà riconosciuto l’aumento della percentuale di formazione in FAD, restando 
comunque fermo quanto indicato dall’art. 27 del Regolamento che prevede che il Consiglio Provinciale, 
nell’effettuare il riproporzionamento, dovrà valutare anche l’eventuale ricorrenza di più condizioni tra quelle 
previste al comma 1 dell’art. 27 del Regolamento.  

________ o ________ 
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2) ISTANZE DI AUMENTO PERCENTUALE FORMAZIONE IN FAD: 
 

 Assistenza ad un familiare con l’applicazione della Legge n. 104/92:  

allegare all’istanza la documentazione, rilasciata dagli Enti preposti, comprovante l’effettiva attribuzione 
della relativa assistenza all’Iscritto/a richiedente: 

- potrà essere richiesto un aumento della percentuale fino al 70% della formazione in FAD, oltre al 
riproporzionamento dei crediti del biennio. 

 
 Malattia:  

allegare all’istanza un Certificato Medico, che attesti la sussistenza della patologia, riferito ad ogni anno del 
biennio in cui l’Iscritto/a richiede il riproporzionamento: 

- potrà essere richiesto un aumento della percentuale fino all’80% della formazione in FAD, oltre al 
riproporzionamento dei crediti del biennio. 
 

- nei casi di gravi problemi di salute legati alla deambulazione dell’Iscritto/a, potrà essere richiesto 
un aumento della percentuale fino al 90% della formazione in FAD, oltre sempre al 
riproporzionamento dei crediti del biennio.  

 
 Maternità, congedi e diritti relativi alla paternità ed alla genitorialità:  

allegare all’istanza il Certificato di nascita: 

- potrà essere richiesto un aumento della percentuale della formazione in FAD, oltre al 
riproporzionamento dei crediti del biennio, nelle seguenti modalità: 
 

- Dal primo anno e fino a dodici anni di età del/la bambino/a: aumento della percentuale fino al 60%  
 

 
 Esercizio della Professione come lavoratore dipendente:  

allegare all’istanza documentazione comprovante l’impossibilità di partecipare in presenza agli eventi per 
ragioni lavorative, quali dichiarazione autocertificata del datore di lavoro, turnazione vincolante o orari 
incompatibili o, altresì, disposizioni aziendali che vietano l’uscita per motivi non strettamente connessi 
all’attività: 

- potrà essere richiesto un aumento della percentuale della formazione in FAD fino al 100%  
 


